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Il BILANCIO DI PREVISIONE 2017_2019, approvato di misura dalla maggioranza, conferma l’assenza di una 

visione strategica ed organica da parte dell’Amministrazione Senatore, sostenuta dall’identità e dalle vocazioni di 

Portogruaro e del suo mandamento. Ancora una volta un bilancio piatto e senza prospettive. 

Nella discussione in Consiglio Comunale il Gruppo Consiliare “Centrosinistra Più Avanti Insieme” ha ribadito come 

Portogruaro abbia bisogno di politiche ed azioni integrate, con il coinvolgimento diretto di tutti i soggetti interessati, 

per il consolidamento del suo ruolo e della sua funzione di comune capofila dei distretti commerciale, turistico, scolastico-

formativo, culturale e sanitario e di una serie di servizi mandamentali. 

Le intenzioni e le affermazioni generiche dell’Amministrazione Senatore e della sua maggioranza, sul ruolo centrale e sullo 

sviluppo della nostra cittadina, capofila di mandamento, non risultano essere sostenute da atti, da progetti e da 

relative risorse certe. Non solo l’Amministrazione Senatore non ha messo in campo azioni e risorse orientate da una 

visione e da una prospettiva strategica della città, ma ha addirittura programmato e realizzato azioni e progetti che 

vanno nel senso opposto al consolidamento del ruolo e della funzione succitati ed in contrasto con l’identità 

e le vocazioni di Portogruaro. 

Sul piano economico, l’Amministrazione Senatore non ha approvato alcuna azione concreta volta alla promozione di un 

centro commerciale integrato e naturale né ha adottato provvedimenti di fiscalità di vantaggio, diversamente 

da quanto indicato dal nostro Gruppo, verso le attività commerciali, anche ai fini del calmieramento dei canoni di affitto 

del centro storico. Si ricorre unicamente alla riduzione (peraltro modesta) della TOSAP in una situazione in cui restano 

modeste le aree destinate ai plateatici. 

Sul versante turistico non è stata adottata nessuna iniziativa concreta di valorizzazione del centro storico, anzi. 

Dopo aver cassato la progettualità in essere sul piano urbanistico che prevedeva – fra le altre cose – la costruzione del 

park interrato a servizio del centro storico e del comparto di S.Giovanni, con la perdita secca di un milione di euro di 

contributi dell’UE, già concessi per la riqualificazione dei centri storici orientati alla pedonalizzazione, l’Amministrazione 

Senatore – dopo aver adottato un’antistorica nuova viabilità con l’eliminazione delle aree pedonalizzate -  ha riproposto la 

realizzazione del parcheggio in via Valle, nell’area verde contigua alla Scuola Pascoli, verso il quale – ribadiamo – tutta la 

nostra contrarietà in quanto reputiamo l’opera non funzionale al centro storico e comunque dannosa ed invasiva nei riguardi 

di un polmone verde a ridosso della scuola ed a servizio della città.  

Sul piano culturale è noto come l’Amministrazione Senatore, con la nuova convenzione, abbia indebolito 

incomprensibilmente sul piano finanziario la Fondazione S.Cecilia, fino a prefigurare il disimpegno del Comune con 

l’azzeramento dei contributi. Nulla è stato detto dall’Amministrazione sulla Fondazione “Portogruaro Campus” e sul Polo 

Universitario che gestisce ma se l’indirizzo politico è quello applicato alla Fondazione S.Cecilia c’è di cui seriamente 

preoccuparsi!  

Stante la vocazione di Portogruaro in Consiglio Comunale abbiamo evidenziato come la cultura e la formazione 

costituiscano una “piattaforma” privilegiata di comunicazione fra tutti i soggetti del territorio, anche in chiave economica e 

turistica. In questo senso la comunità cresce anche grazie ad una fitta rete di relazioni e di iniziative che si articolano fra 

istituzioni e fra queste e la comunità, attraverso i corpi intermedi, ossia le Associazioni di ambito economico, sociale e 

culturale. 

Sul piano del ruolo di Comune capofila di mandamento, perseguito a parole dalla Giunta Senatore, rammentiamo 

la chiusura dell’Ufficio del Giudice di Pace che ha privato Portogruaro ed il suo mandamento di un importante servizio 

di giustizia di prossimità destinato ad assumere crescenti competenze in materia di contenzioso.  

Ancora una volta e con questo bilancio di previsione la maggioranza parla di sé stessa e con sé stessa e dimostra di non 

aver ancora maturato – nei fatti -  concretamente una visone per la propria comunità, per la propria città, intorno alla 

quale mobilitare altre istituzioni e le risorse migliori della comunità stessa. Anche per questo il nostro convinto voto contrario 

al Bilancio di previsione pluriennale 2017_2019.  
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